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Gabriella Ferri, che ha riscosso un 
sorprendente successo lo scorso anno 
con 11 varietà intitolato « Dove sta Za-
za», tornerà presto sul teleschermi 
quale protagonista assoluta di un nuo
vo spettacolo musicale in quattro pun
tate, lì programma — 1 testi, opera del 
duo Castellaccl-Plngltore. sono quasi 
pronti; si comincerà a lavorare in stu
dio soltanto in pieno agosto, con la 
regia di Antonello Falqui e le musiche 
del maestro Pisano — non ha, per il 
momento, un titolo. E' quasi certo, in
vece, che 11 varietà andrà in onda nel 
prossimo autunno, di sabato sera, for
se addirittura in alternativa a «Can-
zonisslma ». Nonostante lo spettacolo 
presenti lo stesso cast di realizzatori , 
del fortunato Dove sta Zazà, gli autori 
assicurano che la formula della tra
smissione sarà completamente diver
sa dalla precedente. Comunque sia. il 
successo del sabato sera autunnale si 
può preventivare sin d'ora nel duello 
tra le «star» Gabriella Ferri e Raf
faella Carrà. L'ansia ci divora. 

Dall'Italia 
Incontri Importanti • Il programma « In

contri del Telegiornale» — che riprende 
le trasmissioni venerdì, sul programma na
zionale alle 20.40 con un servizio di Gianni 
Bislach dedicato ad Alain Delon — curato 
da Giuseppe Glacovazzo presenta un carnet 
di grande prestigio. Protagonisti degli « in
contri » delle prossime settimane saranno, 
infatti. 11 regista statunitense King Vldor, 
il pittore Renato Guttuso, 11 poeta Rafael 
Alberti e l'attrice Brigitte Bardot. 

Un letto per Mariano • L'attore Mariano 
Rlgìllo sarà il protagonista di «Chi ha 
dormito nel mio letto?», una commedia 
giallo-rosa di Martin Worth adattata per 1 
teleschermi da Dante Guardamagna. Lo 
sceneggiato — che entrerà presto in la
vorazione negli studi televisivi milanesi — 
avrà quali interpreti, oltre a Riglllo, Leda 
Negronl. Carla Macelloni, Leda Celanl, To
ny Martucci, Emilio Marchesini e Renato 
Parecchi. 

Massimo Ranieri in TV - Il popolare, gio
vane cantante napoletano Massimo Ranieri 
farà ritorno sul video con un « recital » che 
lo vedrà cimentarsi nel duplice impegno 
di cantante ed attore. Lo spettacolo — 
ideato da Ghigo De Chiara e diretto da 
Mauro Bolognini, il registra che ha rivela
to Massimo Ranieri sugli schermi cinema
tografici con « Metello » e « Bubù » — avrà 
i caratteri di una sceneggiata» e Mas
simo Ranieri sarà affiancato, per l'occa
sione, da numerosi caratteristi e « foiksln-
gers » partenopei. 

Ariosto al traguardo • Ha avuto termine 
nei giorni scorsi, negli studi radiofonici di 
Torino, la registrazione di « La Lena », l'ul
tima delle cinque commedie scritte da Lu
dovico Ariosto. L'adattamento radiofonico 
e la regia del lavoro sono opera di Augu
sto Zucchi. il quale ha scelto, come inter
preti principali, Carmen Scarpltta, Eros 
Pagni. Mario Brusa e Angela Pagano. 

Dall'estero 
Prodezze anglosassoni • Una singolare 

proposta è stata fatta al telespettatori della 
«BBC» (l'ente televisive britannico): a-
•ooltare alla radio le ultime due puntate 
di uno sceneggiato televisivo. L'originale 
iniziativa non ha, In verità, alcun scopo 
sperimentale. Dopo aver trasmesso 24 epi
sodi del teleromanzo « I Pallister », la 
« BBC » non è stata in grado di mandare in 
onda le ultime due puntate a causa di uno 
sciopero proclamato dagli assistenti di pro
duzione: quindi, dopo aver infierito sul 
pubblico per ben sei mesi con 11 solito 
fumettone, 1 dirigenti della televisione bri
tannica hanno travestito da crumiri gli 
«bpeakers» della radio. C'è da consolarsi... 

VENDETTA MATERNA 

I coniugi Vittorio Caprioli e Franca Valeri (nella foio) sono i protagonisti dello sceneggiato televisivo « SI vendetta » che 
prende II via con lo prima puntata, giovedì alle 22,10 sul programma nazionale. L'originale televisivo — al quale l'imma
gine qui sopra- si riferisce — è stato Ideato e scritto dalla stessa Franca Valeri. « SI vendetta » — diretto da Mario 
Ferrerò, ed interpretato, oltre che da Vittorio Caprioli e la Valeri, da Laura Carli, Paola Tanziant, Gina Mascotti, Ar
mando Francioli, Rodolfo Ba'dlni, Carla Comaschi e Donatella Centanni — prende II titolo dal celebre grido del « Rigo
letto » e vuole essere un Inno alla riscossa delle madri esasperate dai propri figli. E' lo slogan contestatario di un « istituto 
materno » che va ormai perdendo ogni antico prestigio dall'avvento dell'ora atomica: si tratta di un dramma grottesco, 
si badi bene, non di un apologo moralistico. 

Mattina Ranieri 

Italia: un francobollo per Niccolò 
Tommaseo e un « espresso » — Il 30 
luglio le Poste Italiane emetteranno 
un francobollo da 50 lire per comme
morare Niccolò Tommaseo nel cente
simo anniversario della morte. Il fran
cobollo riproduce 11 monumento a 
Tommaseo, opera dello scultore Etto
re Xlmenes, eretto a Sebenlco. La 
stampa sarà realizzata in calcografia 
e offset, su carta fluorescente non fi
ligranata, da Incisione di Giuseppe 
Verdelocco. La tiratura sarà di 15 mi
lioni di esemplari. 

Un francobollo per espresso da 250 
lire, rispondente alla nuova tariffa, 
sarà emesso il 31 luglio. Il disegno 
di tale francobollo è identico a quel
lo del francobolli per espresso attual
mente in corso e raffigura 1 «cavalli 
alati» di Tarquinia. Il francobollo sa
rà stampato in rotocalco, nel colore 
azzurro, su carta fluorescente con fi
ligrana stelle. 

Vaticano: tre francobolli per San 
Bonaventura — Lo Poste vaticane an
nunciano per 11 26 settembre l'emis
sione di una serie di tre francobolli 
per commemorare 11 settimo centena
rio della morte di San Bonaventura 
da Bagnoregio. La composizione della 
serie è la seguente: 40 lire, veduta 
di Bagnoreglo con il quartiere me
dioevale di Civita; 90 lire, «Albero 
della vita» Ispirato ad un'opera del 
XIII secolo; 220 lire, San Bonaven
tura nell'interpretazione di Benozzo 
Gozzoli come è riprodotto nella chie
sa di S. Francesco a Monte fai co. 

La tiratura sarà di 1.450.000 serie 

complete. Le prenotazioni saranno ac
cettate fino al 14 settembre. 

I merli del castello di Gradara — 
Molto inchiostro ha fatto scorrere la 
precisazione che sul francobollo dedi
cato a Gradara emesso il 23 luglio, 
i merli del castello sono di foggia 
guelfa (cioè rettangolari) anziché di 
foggia ghibellina (a coda di rondine). 

Sull'errore nel bozzetto del franco
bollo si sono dette molte cose parten
do dal presupposto, del tutto erro
neo, che ogni francobollo contenente 
l'errore sia destinato a diventare una 
rarità filatelica. In realtà, quando lo 

sbaglio è contenuto nel bozzetto e 11 
francobollo viene regolarmente stam
pato e venduto in milioni di esem
plari non è davvero il caso di parla
re di rarità. Solo quando di proposi
to si sospende la vendita di un fran
cobollo « sbagliato » allo scopo di la
sciarne sul mercato un limitato nu
mero di esemplar] si crea artificiosa
mente una «rarità». SI tratta però 
di episodi che interessano assai più 
la storia del malcostume politico (si 
pensi ad esemplo alle vicende mai 
chiarite ma non troppo oscure del 
« Gronchi rosa ») che la filatelia. Per
tanto non era necessario dare uno 
sproporzionato rilievo ad un errore 
dovuto ad una documentazione impre
cisa e del tutto privo di interesse fi
latelico. 

Manifestazioni filateliche — A Gae
ta (Scuola elementare in piazza 19 
Maggio) dal 27 luglio al 10 agosto si 
svolge una mostra filatelica e numi
smatica. Il 3 e 4 agosto a Gualdo 
Tadino (Perugia) si terrà la IX Mo
stra filatelico-numismatica e si svol
gerà un convegno commerciale. Dal 
3 all'll agosto nella Sala dei Forestie
ri dell'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo di Sistlana (Trieste) si ter
rà una mostra filatelica sul tema 
« Sole e mare ». 

A Modigllana (Forlì) dal 10 al 18 
agosto si terrà la V Mostra filatelica 
« Città di Modigllana » sul tema « Lo 
sport nella filatelia»; nel locali della 
Mostra il 10 e 11 agosto si svolgerà 
un convegno commerciale filatelico-
numismatico. 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 27 luglio - venerdì 2 agosto 

Bernadette Lucarini, Lia Zoppelli, Paola Bacci e Maurizio Merli (nella foto, da sinistra a destra) in un' immagine di « Fila
delfia Story » 

Maurizio Ponzi porta la vecchia Broadway in TV 

L'umore di un'epoca 
Il regista Maurizio Ponzi sembra un 

autore perennemente combattuto tra 
cinema e televisione: ha portato a ter
mine nel giorni scorsi la trasposizio
ne televisiva della commedia di Phi
lip Barry Una famiglia di Filadelfia 
(ma, alla fine, dovrebbe prevalere il 
titolo Filadelfia Story), si accinge a 
dare il via alle riprese di Raoul, il 
suo terzo lungometraggio (dopo / Vi
sionari ed Equinozio), e ha già in 
mente numerosi altri progetti da rea
lizzare per la TV. In realtà, non vi 
è alcun conflitto tra il regista televi
sivo e l'autore cinematografico, perchè 
Ponzi ha già dimostrato di saper adot
tare due pesi e due misure differenti, 
pur mantenendo una soluzione di con
tinuità nel discorso globale, a livello 
di contenuti come sul piano del lin
guaggio. 

Da alcuni anni ormai, Maurizio 
Ponzi è uno tra i pochi cineasti mili
tanti a sostenere la validità del mez
zo televisivo con operazioni d'indiscu
tibile impegno ideologico e formale, 
direttamente alternative alla consueta 
produzione della RAI-TV. Il clamoro
so successo dell'adattamento televisi
vo della commedia di John Van Dru-
ten La voce della tortora (10 milioni 
di spettatori: un vero record per il 
teatro in TV) ha spianato, al di là 
di ogni previsione, l'impervio sentiero 
che il regista ha scelto, dando prova 
di notevole coraggio. 

« Per il momento, mi interessa far 
conoscere ai telespettatori — ha affer
mato Ponzi — alcune "macchine per
fette" del teatro americano. Con La 
voce della tortora e Filadelfia Story 
ho voluto ricreare il clima culturale 
di una Broadway fastosa, nel pieno 
fulgore della "commedia sofisticata". 
Da Broadway a Hollywood, in un iti
nerario di magica finzione, c'è lo spi

rito dì un'epoca che ha visto nascere 
episodi fondamentali per il teatro e 
per il cinema (la commedia di Philip 
Barry, per esempio, venne rappresen
tata a Broadway nel '38 con Katha-
rine Hepburn, Joseph Cotten e Van 
Heflin nelle vesti di protagonisti, e 
conobbe in seguito ben due versioni 
cinematografiche: il celebre Scandalo 
a Filadelfia di George Cukor, nel '40, 
con la stessa Katharine Hepburn, Ca-
ry Grant e James Stewart; e il suc
cessivo remake di Charles Walter, nel 
'56 con Grace Kelly, Frank Sinatra, 
Bing Crosby e Louis Armstrong in
terpreti principali). Mentre, negli Sta
ti Uniti, i grandi cineasti di ieri (ve
di George Cukor) tornano con rinno
vato vigore alla ribalta, e i giovani 
riflettono su un passato denso di sug
gestioni, io ho preso a pretesto que
sto grande fenomeno di revival per 
intraprendere un'analisi di carattere 
filologico ». 

{(Filadelfia Story — prosegue il re
gista — possiede gli elementi-chiave 
per comunicare l'umore di un'America 
profondamente disorientata, che cela 
i propri grandi turbamenti dietro sce
nari di cartapesta, amari sorrisi e una 
fragile artificiosa gioia, quasi pato
logica. Protagonista della commedia 
di Barry è una ragazza di buona fa
miglia, divorziata da poco tempo, già 
in procinto di risposarsi con un self 
made man volgare ed arrogante, im
magine oleografica dell'opulento conti
nente americano. Prima delle nozze, 
però, la giovane si innamorerà di un 
giornalista e finirà per entrare in cri
si. Incapace di far luce nella propria 
coscienza, salverà la situazione tor
nando dal primo marito, e sottoli
neando così la propria sconfitta con 
una plateale regressione. U tessuto 

narrativo di Filadelfia Story gravita 
costantemente attorno al paradosso, e 
la dinamica della vicenda si sviluppa 
al ritmo di spassose gags, in rispetto 
a quei meccanismi umoristici impec
cabili che soffocano, di proposito, lo 
indizio di realtà o, peggio, il sintomo 
dell'introspezione psicologica ». 

« Ancora una volta — aggiunge Mau
rizio Ponzi — ho realizzato Filadel
fia Story (interpreti della commedia 
sono Lia Zoppelli. Ernesto Calindri, 
Daniele Dublino, Maurizio Merli, Ber
nadette Lucarini, Jacques Sernas, Mas
simo Dapporto, Paola Bacci, Lia Tan-
zi e Guido Alberti) con la mentalità 
di un regista televisivo, adottando 
quei moduli linguistici che ritengo 
ideali per il piccolo schermo, studian
do con cura il singolo piano-sequen
za ». 

Ora, Ponzi si appresta a partire al
la volta di Berlino ove darà inizio 
alle riprese in esterni di Raoul (il 
film, prodotto dzM'Italnoleggio, sarà 
interpretato da Delia Boccardo, Tina 
Aumont e Daria Nicolodi: purtroppo 
non si sa ancora chi sarà il protago
nista maschile), un progetto al quale 
ci tiene in particolar modo: in poche 
parole, Raoul dovrebbe essere, come 
si suol dire, il « suo film ». Nono
stante ciò, tra non molto il regista 
farà ritorno alle telecamere, con un 
programma piuttosto ambizioso: il 
suo primo appuntamento è con un 
musical in chiave di sceneggiata — 
del quale lo stesso Ponzi ha appena 
finito di scrivere la sceneggiatura in
sieme con Paquito Del Bosco e Ni
cola. Garrone — ambientato in Ame
rica, tra gii emigrati italiani negli 
anni '30. - -

David Grieco 

Dalla parte 
degli 

animali 

Documentarista di grande pre
stigio (basterà ricordare l'indimen
ticato Morire a Madrid, 1965), au
tore televisivo assai prolifico, il ci
neasta francese Frédéric Rossif 
ha realizzato per il video un'inchie
sta-documento, articolata in sei pun
tate, che si intitola L'apocalisse de
gli animali: la prima trasmissione 
andrà in onda mercoledì, alle 20,40, 
sul programma nazionale. 

Con il caratteristico spirito del
l'ecologo, Rossif avvalendosi della 
collaborazione di Francois Billet-
doux, ha intrapreso un discorso 
complesso ed impegnativo per di
mostrare la «necessità» della so
pravvivenza degli animali vittime, 
oggi più che mai. della stupida fe
rocia dell'uomo. Il mondo animale, 
come sostiene Frédéric Rossif, è 
indispensabile a quell'equilibrio e-
cologico che. di giorno in giorno, 
ci viene sottratto in nome di una 
civiltà invadente, vero e proprio 
mostro d'acciaio e cemento. Il ri
torno alla natura non esprime sol
tanto una pressante esigenza « fi
sica » dell'umanità, ma ' soprat
tutto il recupero di una di
mensione psicologica sana, per
ché subordinata ai valori reali, 
fondamentali dell'esistenza. Gli ani
mali, come la natura nel suo com
plesso, alimentano l'« evasione » dal 
pathos; è un principio essenziale, 
ricavato da dati biologici ed etnolo
gici inconfutabili. In un certo sen
so, dunque, essi possono aiutare 
l'uomo in una « ricerca del tempo 
perduto » che consiste nella presa 
di coscienza di se stesso e delle al
tre forme di vita sul nostro pia
neta. ' 

In un viaggio durato due anni 
attraverso gli Stati Uniti, l'Ameri
ca Latina, l'URSS, l'Africa e l'India 
Rossif ha ripreso, quindi, un tema 
che gli sta particolarmente a cuore, 
già affrontato in opere precedenti 
come La vie des animaux (« La vi
ta degli animali »), Nos amis les 
animaux (« I nostri amici anima
li ») e il lungometraggio Les ani
maux (« Gli animali »). 

Nella foto: il documentarista Fré
déric Rossif 


